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EC0i\01»IA SOC(iVLG 

Dello scambio o haralio. 

(conlìiiun/joJic i. ;i. «)ilcc(;ili.'nle.) 

Ciò clic iletormiiiii gli uomini ii Ifamulu-
re, barutlave, scamhiaru, comi! (lieo Ailutno 
Smilii, non è un islinlo cicco, rtn ò. tiii-i chia­
ra vislii dei vantaggi clic ne risiiiiìuio. Ili-
falli a ciascuno inette conto, e questo si em­
pisce' senza falic.'i, di poter cedere ipcWo che 
ila di li'Ojìpo, 0 di cui non ha bisogno al­
l' islanle, per avere in iscanibio quello clie 
gli manca. Di questa itlea è capace il piti 
rozzo selvaggio; notando elle lo scambio non 
si stende ne' primi tempi olire al superfluo 
(li ciascuno •. più lardi solamcnlc, dopo che 
ha generalo la tfcivisione del lavoro, abbrac­
cia nella maggior parie dei casi la totale pro­
duzione. In questi slrelli limili l'idea è ac­
cessibile alla più limitala intelligenza. Per la 
qual cosa non si potrebbe comprendere per­
chè r uso non se ne sia propagalo rapida­
mente nelle prime età, se min si considerasse 
che nella situazione delle società primilive 
s'iiiconlrano diversi ostacoli che ne formano 
il corso. 

La pratica dello scambio, come dice be­
nissimo Francesco Skarbek nella sua Teorìa 
delle ricchezze sociali, dipende da tre con­
dizioni essenziali : /' appropriazione delle cose, 
la trasmissibilità e la diversità. A queste tre 
condizioni noi potremmo aggiungerne una 
quarta, la liberlfi e la sicurezza delle tran­
sazioni ; ma fermiamoci ora sulle prime. 

Se quando viene fallo uno scambio, 
" e' è sempre un bene accordalo da una 
parie in compenso d' un valore equivalente, 
uopo, è che quei valori sieno previamente pos-

A P P E N D I C E 

lA F i e n i DI TliVrORIìTTO 

UACCOiNTO STORICO. 

Offriamo ai nostri lellori questo pagine 
de! sii?. Paolo de Mussct, nelle quali figura 
uno dei più grandi pillori della scuola ve­
neta, ed ima delle pillriei più dislinle ciie 
vanti tra le sue glorie il bel sosso friulano. 

Nello contrade di Vonc/.in, chiamale la Mer-
cei'ìii, ItìggciViisi, nel IÒI2 il nomo di Rotiasli, 
scrino a leltcro cubitali sali' insogna ili un liuto-
re. A (luei di i nobili della Surenissijiia Signoria 
e i ricolli nugo/.ianti amavano e facevan v.ii'.oica 
delle stoffo di lusso. Per rcstuurai-o i volhili e le 
sale che eoslavaiio assai, la s('ella d'una buona 
tintoria era un alTar d'imporlanza ; e siccome nics-
ser Robusti esercitava l'arto .sua con amore ed iii-
lolligonza, gJi pioveva il dinaro da ogni banda. 
Quavulu il Ciclo gli ebbe concesso un figlio, futu-

scduli dalie due parli che tra loro fanno un 
contralto di scambio. Questo stesso principio 
d' cquili), il quale i> la base dello scambio, non 
ammette siccome legale lo scambio d'una cosa 
che possessa non sia per diritto di proprietà: 
dunque i' esistenza di questo dirillo forma la 
piiina condizione indispensabile ali introdu­
zione e all' esislcnzu dello scambio; iiripcr-
cioecliè se lutti i valori fossero comuni a 
Intli gli immilli, se tulli eguale diritto aves­
sero (li goderne, e nessuno potesse escludere 
dal loro possesso e dal loro godimento chi 
elle si tosse, non ci sarebbe scambio, sen-
docclié Inni avre!)bono eguale dirillo ai valori 
ani a soddisfare ai nostri bisogni. Adunque 
r esistenza del diritto di esclusiva pro|)rielà 
è indispensabile porcliù Io scambio possa farsi 
fra gli uomini. » 

La trasmissibilità delle cose non è meno 
necessaria dell' apiiropriazione. Tutti i valori 
non (lossedono qucsla qualità. « I taicnii, le 
facoltà intelleliu.i!i, le abilità tutte sono beni, 
sono valori reali, ma che non si possono 
cedere a nessuno con diritto di proprietà, 
perchè è all' uomo impossibile di sp()gliarsi di 
questi beni a favore d' altri. La luce ed il 
calore sparsi noli' atmosfera sotio pure. beni 
reali, valori alla iioslra esistenza indispen.sa-
bili, ma che cedere non si possono a nessu­
no, perchè non sono atti a formare una pro­
prietà esclusiva di chicchessia. Questo ragio­
namento Q questi esempj ne convincono che 
anche i valori più preziosi per V uomo non 
possono essere oggetto di scambio, se non 
sono trasmissibili, se non hanno T attributo 
di poter passare per diritto di proprietà da 
uno ad altro uomo. La seconda condizione 
per lo scambio è adunque V attitudine delle 
cose a passare da una ad altra mano, e ad 
essere trasmissibili cai diritto di proprietà. « 

ÌNccessaria è lìnalmcnle la diversiià dei 
valori od oggetti Iramulabili, senza la quide 
lo scambio sarebbe anche senza oggetto. » Se 

ro erede del suo ingegno e delle sue clientele, il 
buon uomo slimò che la propria patria gli avreb­
be dovuto un giorno delle grandi obbligazioni. Nò 
s'ingannava, essendoché questo'figlio doveva un 
di rciidoi'c immorlalo il nonio di suo padre. Nel­
l'eli più tenera, il piccolo Jacopo mostrava una 
forte inclinazione per i colori; ma col desiderio 
di farne un uso clic non poteva venirgli appreso 
nulla bottega della Merceria. Munirò il vecchio Ilo-
hiisti s'entusiasmava davanti gli azzurri corredi e 
i rossi sfarzosi, Jacopo faceva di Jiei sogni rim-
potlo r immensa facciata del Fondaco dei Tedeschi, 
dove ainmiravansi gli affrcsi'bi cominciati da Gior-
gione e condotti a termine da Tiziano, Forse il 
inesliero, le preoccupazioni assidue, Io stesso amor 
|>roprio del padre avevano ajutato la misteriosa na­
tura a sviluppare nel fanciullo (jucsli precoci i-
stinti ; tante I' ciitusiasiuo chiama il genio e porla 

'dei riuchi frulli persino nell'animo di un tintore! 

II. 

iMesscr Piobusti ebbe abbastanza senno per non 
avversare la vocazione imperiosa di suo figlio. A 
dicci anni, il ragazzo imparò il disegno. A quin­
dici, venne ammesso Dello studio di Tiziano, dove 
il grande maestro gli predisse che sarebbe dive-
iiulu uno de' suoi migliori allievi. Senza dubl̂ io 

tulli gì" individui componenti una socielà prov­
veduti fossero egualmente di cose atto a sod­
disfare ai loro bisogni, se tulli possedessero 
gii stessi valori, nessuno bramerebbe di pos­
sedere rio che alimi appai tiene, (]iiaU;ia fos.'ìe 
sufllcientemente provvisto delle cose neces­
sarie alla sua esi.-.leir4ii, K dumpn' neeessM'io 
che vi abbia diversità di cose liamiilibili, 
che gli uomini possi'daiio valori di\crsi, ac­
ciocché lo scambio possa finsi fra loro. Ld è 
questa diversità la terza condizione indispen­
sabile all' esistenza di qualsiasi scambio, u 
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Le Strade ferrate dell' Impero 
austriaco. 

I giornali di Vionnu, dai ((unii I' Ossun'utom 
Triestino lo Iraduce, pubblicano il segueiilc piano ge­
nerale di tutte le strade ftrrad?, cosIruUc e da uo-
slruirsi nell' Iiupcro Auslriiico, elie Siirà lello con iiile-
rosse anche dai -nosui associali. 

„ Il piano pel coinplelamcnta della rete delle sliacic 
ferrale pi'oposlo da S. ti), il niinislro del cuiiiriiercio a 
S. H. 1* imperiilui'c, clibo, come fu dtitlo, la sovrana 
approvazione. Prima di cnuniertire i piogeni che vci-
l'iiniio posti in usecuzionc iiiercnlcinciitu a questo pii-
no, no sembra oi)portiino di dare un prospetto ilui 
tronchi di ferrovia già concessi o.l In corso di coslrii-
zione. Tali sono in priniii; la eontinnazidne lU'lli) stia-
da ferrala di Vienna-Brucli lino a Hiiah, il cniiipl-
inento della ferrovia nicridionnlc lino a Trieste e del 
ramo di questa, eloi da Steinbrnck lungo la Savi» lino 
a Kiigrahrin, la strado da Trieste per Grudisea, Pidniii, 
Udine, Cunegliano, Treviso a Mcslru, il ennipiniL-nln 
della strada lombardo-veneta, la strada da Vcronii jU'i' 
la valle dell'Adige a Bolzano, così jiiiru per hi valle 
dell' Enno da lunsbruck lino ai coidirii iìavarcsi; quin­
di i rumi da Aussig a Toplltz e da (.).strau-rnorava a 
Troppau, inoltre la congiunzione dol Irtinclii HelLi i't'i"-
rovia prusso-slesiana sul territorio anstriacn lungo la 
Vistola da Odorberg fino a Cesakovvii. La l'enovia 

.Iacopo si trovava colà, quando gì' inviali di Carlo 
Quinto si recarono ail offrire al Tiziano i presenti 
doUo imperaloro, e ad invitarlo a rai^giiingcre la 
corte di Spagna a Bologna. Infatti ciò avveniva nel 
iniÙ, quando Jacopo Ilobusli non aveva ancora 
the diociotlo anni. Frattanto il eoliio d' ociliio in­
quieto del maestro non tardò ad avvedersi che que­
sto allievo sarebbe diventalo un suo ricalo ; e in­
vece di ralle'grarscne, Tiziano sentiva nascere noi 
proprio cuore una gelosia indegna d'un artista cosi 
valente e rinomalo. Un giorno, facendo il giro dello 
studio, egli si formò davanti il cavalcllo di Jacopo, 
e, aggrottando le sue folte sopracciglia nere, gli 
disse con tuono di voce terribile: 

— Gli ò un bel lavoro codesto. Tu sci già c-
sperlo noli' arie del dipingere, e non ho pii'i nulla 
ad insegnarli, io. Ksci da questa casa e non rien­
trarvi mai più. 

Lo scolaro usci, di falli, un pochino sorpi'cso 
di quella inlemerata: ma la collera di Tiziano e-
quivaluva per lui ad uu brevetto di maestro. Tor­
nalo a casa, raccontò a' suoi genitori il motivo per 
cui lo studio di Tiziano gli veniva chiuso per sem­
pre. Messer llolnisli non ne senti alcun rancore, e 
strinse il figliuolo tra le sue braccia. 

— Non rammaricarti per questo, raga/,z,o mio, 
diss' egli in seijnilo. Dacché sai proprio dipingere. 



ms -
dellii Giilliìiia (la Cincovia n LcopoM, ora in pieno corso 
fll coslru/.inni» ì ncir Uiiuboiìa la conlinun?.ione (lolla, 
strada (li CseKle(l.S7.Cijeflin per Nngy.Rikinfla fino a 
Tomeavar o di quella di Post-Szolnok por Plisp.Ski-
rynflany fino a Dulirerain e da PtUptìUì-Lfldany a Gran* 
varadino e linalmcnle la strnda ferrata da Mohaos a 
Flinniiichen. A queste ferrovie approvate gih dà lungo 
tempo ed in parie coslriiile ed in esecuiiono s' ag-
gìunguriinuo ora lo prOBotlate. 

La pii*! vicina a Vienna sarà, quella che partirà 
da Stoolieinu alla sinistra riva del Danubio por Linz 
fino ai coiiftni dt'lla Buvicrni Da Lini partiri'i una 
strada Ihio a Sali.iljuigo, la quale niedlanie un' altra 
strnda or ora progettata si eongiungorii cou quella olle 
mette capo nella valle dull' Enuo. " ' , 

A Salisliurgo arriverà pure In strodp clic si stac­
ca a Bruck sul Mur della strad» meridionale, tooonn-
do Leoben, atlravcrs'indtf"la valle de l l 'Enuo (ino a 
Radstndl e passando per le cavo di Radstad giungo 
nella valle della Sidga. 

4 Marburgo purtiraiitio didla strada nicridioiinle 
due rami, uno occideulale ed uno orientide. 11 primo 
s' estenderà Uiugci la Dravn finn a Klagenrtirlli e VÌIT 
laco, passciii oltre il capo di Ponlcba nel Veneto e si 
congiungeri'i presso Udine alla strada di Trieste; l ' a l -
tro condurrA lungo In Drovii per Varasdiiio fino a 
llolgrado. 

Flnalinunle ancbe dalla strada Lnbiniia-Trioste 
partirà un ramo presso San Pietro nella Qariiiola, on­
de cougiungere il porto di Fiume colla strada meri­
dionale. 

La strada di Neusladl-Odeubnrgo verrà continuata 
por GUns e Sleinamiiuger fino a N.ijjy-Iianisa e di là 
finn a Lograd e Zagabria e leriuinerà liualmoute a 
CarUladt. 

Presso Neuliiiusel partirà nella strnda ferrata -di 
Post un r imo (ino a Coinorn. Il pit't lungo tratto sarà 
da Pesi in direzione Nord 15«t lino alla strada ferrata 
(Iella Galli/,in, il quale congiungerà le città di Ilalvan, 
Erlaii, Miskolc/, (J.issuvin. 

I)a Miskolc-/. partirà un ramo presso Lak oltre il 
Tibisco lino a Debrscjin. 

Presso Gassovia la strada si dividerà in duo ra­
mi ; l 'occidentale s'cslenclo|'à lungo T Herual, passerà 
non lungi da Leutsclian i Carpazi e conlinuorà quindi 
da ^. Saudez lungo il Dnnajoz presso T'nrnowi l 'o­
rientale passerà per Kperies e Bertfeld, il passo dei 
Carpazi a DukUi, s' csloudorà lungo il liuiiie San e si 
congiungei'à presso Przemysl colla strada della Gal-
lizia. 

Da Szolnok una alradn ferrala ulif passi'rà sopra 
Bekes, il Tibisco ed il Ktiros coiidurrj'i ad Arad, da 
qui passerà In Mnros, procederà verso Ti'iiigsvar e 
traversata tutta la parto orientale ilei Banato ÌÌÌ dire­
zione meridionale, si unirà nelle vicinanze di Weisskir-
clieii colla strada ferrata elio conduce i prodotti delle 
miniere di carhon fossile d' Orayicza a,B(isi.is ni piro­
scafi del Danubio, 

Partendo da Arad verrà oqstrnila (inqbe in dire­
zione orìenfale lungo la MarftS fi"" nd Hernianti^tadt 
e Cronslndl una strad.i di .ferro. Un ramo di ferrovia 
lUHiKiniijjiil'il le ciuà di GraiivariKliiio, KIniiseiiburg « 
KarNbiirg cbe si unirà presso lll'ililubaeli nulla ferro­
via Arnd-Cponstadt. Inoltre da Szegediu-partiranno duo 
strade, l ' uua meridionale lungo il Tibisco ed olire il 
Danubio (ino n Pieirovaradìoo e Seiiilinn, e I' nitrii 
ocoidontnlo per Teresiopoli a Baia, in questo punin 
passerà il Danubio ed estendosi verso u)ezzogiorii<) 
lungo la destra sponda del fiume per IMohaes, finirà a 
Segna. Da Buda una strada ferrata aiideià in direzione 
sud-ovest per Alba Beale fino a Naj»y-[<.anisa. 

le no fornirò io i liiozzi ili poter lo fare, QuoU' orr 

s;nf(liosn nnuvilro s'iiniuiigiiia che non si possa fan 

senza di ,!ni; ma gli inoalrerù qua! genio noi siq-

mo, 0 eomo, senza r i revero rogali dui prìncipi slra-

nier i , dei begli scudi lì nbbiuiii noi puro od un 

coiniuoreìo per nulla ineii luui'oso del suo, 

E il buon voecbìo, un po' alla voUu islizziiir 

dosi , si dello a passeggiare a gran passi. 

— Per la mia ba rba ! gr idò egli, il macslro s ' è 

lascialo scappare una parola molto l inprudenle , A^h] 

mio liglìo sa d ip ìngere ! ebbene approl t l terò della 

le / ione. A ((uuslo figlio che sa .ilipinguro, pi'ocao-

eierò io uno studio, con lulti gli utensil i dell ' a r i e 

sua., e una poiisiope di lai na tu ra cbe nessun ixy-

tistit avrà avuto giaiuuiai al suo esord i re . 

.- IH. 

Mosser Eobusl i tenne la pa ro l a ; in capo a olio 

giorni , Jacopo, istallato a .San Luca , in un vaslo 

studio, da lui modesiuio decoralo e provveduto di , 

oggett i ( l ' a r ie d ' o g n i specie, seiileiidosi l ibero dai 

legami della sfiuobi, comprese la propria polcnza 

e aocellò con coraggio la sfida di Tiziano. La fiain-

nia diviiia che ardeva in lui, gel(ò nel suo spir i lo* 

una luco nuova e scìnlilbuitc; e spinlo da nobile 

cniulazìono, volle in l rapreudere senza ambagi , in 

proporzione allo sue forze, una loKa accanila col 

suo illustro avversario, (joiuinciò da r i t rai t i di per­

sone conosciute, e imilò con lale abiliU'i la ma­

niera di Tiziano, cbe i più esper t i intelligenli a-

vrebbero potuto riinuneriui ingannal i . Quando bene 

s ' e b b e applaudito alla piegbevolezza o alle tinle 

del suo pennello, mnlè brnsoamenle di scuola e si 

pose a r i p rodur re , in una serie di sludii , la ma-

La ferrovia della Gallizia, In costruzione, verrà 
prolungala da Lcopoli prima lungo il confine russo 
Uno n Biody, poi oltre' Stfy in parlo al di i juà i le l 
Dniesler fino a Czertiowitz. 

In Boemia la strada ferrata sud-ovest verrà cim-
dolta da PrngO' lutigo I» Moldavia e Boraun, per Btì-
raun, Pllsen e Tau.i ni coufiue bavarese. 

Partendo da TSplitz una strnda ferralo, entrerà 
ni piedi degli Er/.gebirge, nella vallo d' Ej5er, fino alla -
città di questo nome, e poi nndrà atl unirsi alla fer­
rovìa sassone-bavarese. Partendo da Èger una strnda 
ferrala in direziono sud-est unirà con quella d' Eger : 
Pilsen, Pi'sek, Biidwcis e la ferrovia del Danubio. 

La strada di Zvillnu-Beichenberg incoiniuoiala in 
Sassonia verrà continuata por Gablonz, Hohonelbe, 
Trnutonau ed all' Elba per .losephslndt e Konìggriiiz 
fino a Pardubìlz. Con quost.'x linea, non solo vengono 
compresi quei luoghi industriali nella rete comiiloi'ciale 
dell' Europa, ma Si ha la strada più breve fra l 'Adrin-
lico ed il Baltico. 

Innsbruck e Bolzano saranno congiunte mediante 
una slriidn olire il Brenner. 

Da Bergamo partirà un piccolo ramo fino a Lecco 
sul lago di Como. 

l ina strada partirà da Milano fino a Lodi e si 
diviflerà ivi in tre rami, di cui uno s'estenderà fino a 
Payia, un altro fiiio a Piacenza ed il terzo per Cre-
iiiuii.i e Mantova oltre il Po fino al confini modenesi. 

Questi sono i grandi traili, e le lineo relle, so 
cosi puossi dire, del piano approvato, il quale però 
andrà soggetto a modificazioni cbe saranno licliicslo 
parie dai terreno parlo da interessi industriiji e d 'al­
tra naturo. 

Un solo sguardo su questo piano basta a dimo­
strare che non v' ha alcun luogo d' ìniporlanzìi, il 
quale fosse rimasto escluso da questa vasta rete. D'ini-
|iorlniizn sono i punii di congiunzione coli 'Occìdenlcj 
per r Oriente non vanno che tre sirnde. Giushi il 
piano originario por 1' esecuzione di questo piano pro-
jjetiato ci Vogliono ao anni ed un importo di 4oo mi­
lioni, adunque ao milioni all' nnno. Speriamo però che 
si (iirmeriinno delle soolvln alle quali verrà dala la 
conressione per la coslriiv.ìniie di considerevoli Irnlli. 
In Ini (juisa verrebbe di mollo diminuito il soptiid-
dello lerjiiiiie, " 

Sulla strada ferrala di Tnesle 
si spenderanno frn non molto 715,47^ fiorini special-
menle per il viadotto sopra il Lnzzaretlo e per un 
sotterraneo che si costruisce pi l'i iu là. 11 viadotto di 
Nnbresina è compiuto. 

Nelle strade ferrate dell' Inghilterra 

finn al termine del T85'» si ocruparono non meno di 
33t> niihoni di lire sterline, cioè di cirea 8/(00 milioni 
di franchi. T r e q u a r t i di questa somma provengono 
da azioni emesse 0 soltanto un qua)lo da obbligazioni 
contralto versu uliro persone. 

Il principe (iliika 
dicesi abbia intenzione di adoperarsi per la costruzione 
d' una strada ferfata dalla capitale della Moldavia al 
confine austriaco. Credesi, che in qnel paese, a motivo 
delle foreste che vi hanno e deir opera gratuita che 
devono prestaro gli operai della corona, le strado fer­
rate s'i i telegrafi costeranno meno che olt|ove. 

n i e ras l a rga e grandio.sa di Michel Angelo.. Di più, 

l^o^ò mezzo di farsi conoscere ed apprezzare , d i -

spensarido ! siinì lavori ili p ropr i ! amici, e invi­

tando ogni persona d i e gli andasse a gonio a farsi 

d ip ingere da lui gral i | i lainenle. Questa liberidilà 

valse a, procurargl i de! par t igiani , che cotiiipcìa-

rono ad empi r la città del di lui nome, e che , al­

l udendo alla professione di suo padre , gli posero 

il soprannome di Tintoretto^ vale a d i re , Piccolo 

Tintore. 

' lY . 

Allora Venezia brillava dì tiilto lo splendore 

della sua gloria e fortuna. Rlla usciva didla Lega 

di Cambrui e. dalle gue r r e terrìbil i del MilauesCj 

un po' d issanguata , è vero, nui ammirabile agli oc. 

chi del nioiido per la grandezza della lolla e per 

il coraggio e perseveranza addiinostruli nel mp-

nienlo del pericolo. La scoperta ijel passaggio alle 

Indie per il Capo ili Bumia .Speranza ispirava scrii 

preseiiliiiionli in vecchi senaloii ; ma ancora non 

senlivasi il cqlpo recalo al commercio della Serer 

iiissima, e, fiiUtanlo,-Venezia lenev» al suo servi­

zio dodicimila maiiiiai. Le volo delle sue galere 

coprivano il Medi lorraneo; i siioi p rowed i lo r i di 

Cipro, Daliiiaziii e Morea, luenavan vita da sutrnpì; 

le sue case di banca non coniavano meno di Ireiilà' 

mila soccorsali , in Europa e iu Oriente, Nei suoi 

inagnifici palazzi, nei munuiueuti pubblici , nelle 

chiese , una galleria, una cappella, un iitrio, una 

parole , che non fossero stali adorni d' un qualche 

capo d ' o p e r a di pil iurn, si cunsideravanu come 

a l t re l lan le \orgogne che recassero disdoro alla cillà. 

Gli a i l i s i i , i duUi, i lel torat i , gli udìlori trovavano 

Tra Genova e Bastia 
la corrispondenza Ulcgrafioa elettrica soltomdriun ven­
ne apèrta il i 3 corremo. 

Londra e Calcutta 
si vogliono, entro un anno, oonglungere medianle il 
telograio eloltrico. L' impresa 6 colossale, ma non ini-
po.-,8Ìl)ìlc. Una prima linea nttrnvorsnnle l ' India ingb'se 
è già in via d'esecuzione, una seconda costeggeiebbe il 
Golfo Persico, da cui partirebbe la lerzn lunijo 1 Eufrate 
per Aleppo ed Antiochia e la qunrla attraverso l'Asia 
Minore fino 0 Sculari d'Asia. Nel frattempo la linea 
europea da Costantinopoli agli ollri centri europei sarà 
compiutn. 

La navigazione del Baltico 
risomi ques t ' anno gli clfclti della guerra e lo si può 
desumere dallo sogucoli eiti'e dei bnslimcnii eh' enirn-
rono nello stretto dil Sund nel primi 10 mesi dell 'anno. 
Questi furono cioè i' |,55o in eoulronlo di iS,à5o nei 
mesi ronispondi mi del i853. Adunque vi fu una di­
minuzione di 38oo bnsiimenli. Il- comiuercio di quei 
paesi deve adunque averne non poco solferlo. Probn-
biliiicute le bandiere nculrali fiirono quelle, che pro-
porzioiialtiu'iilo soffrirono lo periliic maggiori; 0 da ciò 
devo indursi la crescente difficolià di mantenersi neti-
irali cuniinuando la gueira r a n n o prcissimo.— A Pic-
Irnbiirgo, non appena comparvero lial B.diiro lo fiollo 
alleale, entrarono mollissiini bnsiìmenti carichi, i quali 
avranno pollato approvvigionaineiili per l ' I nve rno ,» 
forse potranno anello riparllrno carichi per i porti ncu­
lrali. Cosi il blocco in quid mare avrebbe nociuto mono 
(illa Hussia di quello che spesero gli alleati per le 
loro (lutio. 

Il blocco del Mar Nero e dell'Azoff 
Beeoiiilo i (jioroali iuf{le3Ì, oh" rireriseono le parole di 
'hud CInrendon, s u a reso lignroso; iiin non pinna pelò 
che siano leiunnaltì le iqier.izioni (Iella Crimea. 

Contro il blocco del Baltico 
parlò ultimamente al ministero inglese la Camera di 
Commercio di Dundee, città munnlalluriera della Sco­
zia, la quale lavora quasi esclusivamonle canape e lino 
russo, per una quantiià di mezzo ad un milione di 
cenlinaja di libbre all 'anno, Irneiidono da 5o a 100 
milioni di braccia di tela del valore dì 10 a i 5 milioni 
di talleri. Qua' fabbrlcalori lemono, che impedendo il 
commercio, almeno indirello, dilla Bussia coli' Inghil­
terra per la Prussia, in questa od in qualche città 
dell 'Annover, o del Belgio, o deU'Olanda si crei un ' in­
dustria, la quale mandi in rovina lolulmcnte quel/a 
di Dundee. 

Un legno mei'cantile inglese • 
venne predato dai Russi nel Baltico. Anzi venne fatta 
avvertenza agli armatori inglesi di non arrischiarsi a-
desso in quel mare. 

La flotta russa nel Baltico 
si progetta di cangiarla in bastimenti a vapore durante 
r inverno. Si lavora con slraorjiinaria attività in lutti 
• cantieri ed in tutte le fabbriche. ' 

3 Venezia incoraggìamenli , lavoro, prolezione. Pur ­

ché non si pensasse a spar lare del suo modo di 

governo, la Signoria lasciava a lut t i una l ibertà di 

cui r eguale non esisteva in alcuna parto della ter­

ra . Menine l 'a rchì te t lo Sansovino faceva cos l ru i re 

il palazzo della Zecca e la biblioteca di San Mar­

co, e il Tiziano lavorava nelle decorazioni ile) Pa­

lazzo Ducale, paolo Manuzio imprimeva le belle e-

dizioni, i di cui esempla . ! si vendono ancor oggi 

a peso d ' o r o ; e la sua casa, frequpnlata dal ce­

lebre cardinal Bombo, con parecchi a l t r i poet i , a-

vevà r apparenza di una vera accademia. 

Di quogla società il Tinlorel lo agognava di 

o t tenere gli e l o g i , se non s l ì p e n d ì i , di cui 

non aveva bisogno. Quando sì semi in forze da 

inlr i iprendere ,vin lavoro di g ran dimensione, si 

rivolse ai par rochi , e offri loro i p ropr i servigi , 

senz ' a l t ra riqom,pens» elle le speso di colori, tela 

q i a r m a t u r e . Il pievano della Salute, eh' era bnuu-

gus la jo , accelià s e n z ' a l t r o la proposizione, e, da 

l'i a poco, un quadro di quaranta personaggi , rap-

presenlanle lo Nozze, di Caiia, venne csposlp in 

quella magnifica chiesa, a t t i rando una folla cniisi-

derevole di curiosi. La fama di .facopo Robust i 

§i trovò in pochi giorni piantala sopra solide basi, 

e da ogni par te gli pervennero commissioni. A 

veni ' otto anni , 1' emulo dì Tiziano aveva ili già 

eseguilo una trentina d' opere di pr imo rango pei 

uionumenii pubblici , il doppio di qunclri dì seconda 

classe e un numero infinito di r i t ra t l i . 
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Il grande fiume delle Amazzoni 
cl ic a t l r n v c r s a 1 ' A m e r i c a m e r i d i o n n l c è npe i ' lo p r c sc i i -
l e m e n l c a t u l l e le N . i z i o n i ; avendo il g o v e r n o b n i s i l i a n o 
r i c o m p e r a l o liiUi i p r i v d e g i , elio nvcB n c c o r d a l o p o r 
q u e l l o . Gl i an ie r icon i p e n s a n o di c o l t i v a r e lo d e s e r t e e 
ferti l i sp i aag i e di q u e l g r a n d e fiume, cl ic se rvo n i i r a -
] j i lmen to ni [ r a s p o l l o dui p r o d o l i i . 

Provvida disposizione marittima. 

I.e o r r e n d e ca tas t rof i d i legni n v a p o r e p e r d u t i 
coi l o r o passegger i p e r i t iconl r i a v v e n u t i crm al t r i in 
m a r o d u r a n t e la ne l i l i i a , fecero sì, c h e lii Compagnia 
l>emiisnl(ire ed orientala A\ L o n d r a p r e n d e s s e dello o t t i m e 
d i s p o s l i i o n i , o n d e e v i t a l e in a p p r e s s o simili s in is t r i . 
Q u a n d o il t e m p o s ' o s c u r e r à , in m a n i e r a c h e n o n si 
v e g g a n o gli ogget t i a d u n q u a r t o di migl ia di dist!>n/.a, 
la corsa de i p i rosea l l t leve r i d u r s i a m e z z a ce l e r i l à j . 
ed a c c r e s c e n d o s i l ' i n l e n s i l à de l la n e b b i a si devo r a l ­
l e n t a r e a n c o r a il c o r s o , o ce s sa r lo de l l u t t o . Di pil i 
d u r a n t e In n e b b i a , d e v o n o conliiMiarsi s e m p i e i {ìschi 
d i scgnidi.', e di l u t t o si d e v o t e n e r no ta nel l ib ro di 
l i o r d o . C o n v e r r e b b e , c h e simili d i s p o s i z i o n i si r e n d e s ­
s e r o genera l i : g i a c c h e il m a r e o g n ' a n n o p i ù va a d 
cs.sere so lca lo d i u n i n d n i l o n u m e r o di bas t i i i icni i a 
v a p o r e . 

Nella Cina 
s c m b n i n o Iniiiìlnciili n u o v i od i inpor t i in l i fitlll rlsi^'iinr-
di inl i il coni i i icrc io . Dico.'ii, clic i i re l ' i ippicsci i t i inl i 
d ' I n g U i l t o r r i i , r i^i i icln (MÌ Anior ica si rccliii iu it l ' i k ì t i o , 
o n d u iiic'lUM'si ili (liroUa rc l i tz iuuc col g n v i ' r n o inipii-
l'inlo p o r hi rì lbiniii ilei li'.itLati di coni inurc in , P o i i u l i i i e 
d;.ii'si, elio {jli (lucideiitfdi, V','di'ndo iivv(."r-ìi aj^li si l a ­
n ie r i gì ' insDii i , fippi'ofltliissci 'o ilei d i so rd in i [j iesciil ì 
. d r i r I m p u r o C ineso , o n d e n l l n i c r c d;dli» (IUIIUIL'ZZM dc l -

' iinj>criiloi*e n u o v i fuvoi i A CUIMIIILTCÌO. 

TI commercio europeo in Tunisi 
s' i i sprUa qunlf.iio v.iM(tif;j,'io dui n i iov ì progtMli di Jinì-
initiisU'ftv.ioiji» (J del lo n u o v o loggi c h e si c l id )ora ro iu) 
il) quollii i ' i;ggcn/ii. 

Nella lega doganale tedesca 
si liigfifino Jiss.ii d r i l o sl-ilo d e p r e s s o in cui ] ' i n d i i -
KlrÌ:i ed il (MiniitKircio s o n o t(?nu(i «liitr incoi'lc7,z<i de l lo 
cose dolili giii'iTii. iVlL'nlri; i v iver i sonu car i conio l ' f i n u o 
s c o r s o , inulto l' 'd>l)ncho n o n Livor imo elio t r e g i o r n i 
p e r sr'UÌiniinn. i.)i.d rcs lo ( i nd i e lo l ì n a n z c dognnnl i s o n o 
p o c o p r o s p e r e . ^ i : l p r i m o seniOBlre di q u e s l ' n n n o i 
r edd i t i (ielle d o g u n o doli;i Lcgii / 'nrono di lo , i83 , ' j3 . ' ^ 
t a l l e r i , c ioè p iù di u n nt i t iono di m e n o che noi c o r r i -
s p o m l e n t e sonios l re del i S 5 o , n n n o non p r o s p e r o n c m -
nioui) cinolio. C u n v i e n nol i i ro , che q u e s l ' a n n o \\\ Lcgii 
è iti c.iìtìi'ìQulo ih iiiìuXUì j iccresciul i i d e i t c r n l o r i o de l ­
l ' A n n o v o r , d e l l ' y i i U ; m I ) u r g o ecc . 

Il budget federale degli Stati-Uniti 
v e n n e sliihili to por q u e s t ' a n n o a G5,107,8?.5 do l l a r i . 
Di (.[uesii por il s e rv ig io civi le e d i p l o m a t i c o e p e r 
a l t r e d ive r se spose no v a n n o circa i(i mi l ion i , p o r l 'o-
serc i to w i / ' j , p e r la nuiriict 17 I/'A» p e r h\ pos ta i i 
T/4i ['̂ '*" 'I c o m p e n s o da paga r s i .il Messico dui t e r i i -
torii t a c q u i s t a t o i o mi l ion i . ìSi a t t e n d e a n c h e q u e s t ' a l i -
no un s o p r a v v a n z o de l le r e n d i t e sul lo spese . 

Le rendite pubbliche in Spagna 
nel t re p r imi t r imes t r i d e l l ' a n n o s o m m a r o n o u ÌJ'J'S I ; Q 
mil ioni di realì^ cioè a 17 ifì m e n o di q u e l l o c h e 
veiDiL'i'o s t ima le . 

Delle colonie agricole 
vogl ionsi s tab i l i re nolLi Sp ; igna in vas te e ( econde re -
j^ioni anco ra incol to dt.'lla Miincia e del la Sienj-.&llar«na. 
Lfl S p u g n a ha a u c o r a m o l t e r i c c h e z z e no(c;v«ii da [io-
tursi usuiVuUuar i ' , 0 se s a i a p r o v v e d u t a di b u o n e s t r a d e , 
p o t r à ri^iavarne di g r a n Viintaggij r i m e d i a n d o e o l i ' a [ -
tiviiii dollii popoli tzioi io i d i ' i n e l t i l n d i n c d i s s i p a t r i c e de l l e 
v a r i e :iintniiristra>'Jur)i c h e ha p a t i t o . I^e ixiimA'i CQiuW-
7,ioni dui Viirii St.il i d ' i u i r o p a , p e r cui o g n u n o Ini bi­
sogno di l u t t i , avv i iu t i tggr ' r anno q u e l l a p r o d u z i o n e e 
la S p a g n n (h)vrà to rse la sua r i g e n e r a / i o n e civi le alla 
l ' i generaz ione ecuno/n ica . P r i n c i p i o c h e non va d h n o n -
t ic»to n e m m e n o pre>so di noi . \ n i ig l io ra inen t i e c o n o ­
mici divL'ntiiuo il ro i id . imculo so l ido di lu t t i gli allTi. 

Le cdssedi risparmio della Lombardia 
nel mese di st 'ilL'iubro l i c e v e l t e r o 1,006,617 l ire di n u o v i 
depos i t i e t'fciiro r i m b o r s i por i,!:it)8,g{3o lire. U n a ."imilo 
ilifri'i 'cn/ii, dal p i ù al m e n o , Ira i dupos i l i ed i ch ies t i 
r i m b o r s i si t r o v a in ( |nas i t u t t e le easso di r i s p a r m i o 
d i d r impor I a u s t r ì a c o C i ò nccusii insoli l i b i sogn i in u n a 
cor ta classe, 

La Cassa di risparmio di Vienna 
n e i r o t t o b r e di q u e s t ' a n n o r lc i 've t tc . ' Ì T H ^ S I S fiorini d i 
de|>i)sili e ne pagò 1,11)8,757 (loriiii. C o n t i n u a a d u n q u e 
:i rnoslrnrsi ima m a g g i o r e tendi-ii'/.a a r i t i r a re i (h ' jxisil ì , 
elio a l a m e dì n u o v i . Co*;! la C a s s a medcsinni d o v r à 
liniitai'O i suol pros t i t i . Al l r t J t lan lo r i levasi in a l t ro c a s ­
se, in que l la di G r a i z p . «, ui'lT o l t o l i r e si depos i t a i oiiu 
fior. 129,009 o se no cistrassi-To •JM\,''Ì(.)\, in que l l a di 
T r i c s i c 9.1,189 fu rono i ddjiosi tat i 5J:^,I : ' )7 gli e s i m i l i , 
in qocl ln di Ivronstfidl lu cifro r n t o n u di I 8 , G H J d e p o ­
si ta t i e 5f>,ooo res t i tu i t i . A Buda hi d u o s o m m o q u a s i 
si pa regg i i iuo , e s s e n d o stilli di 9 0 , 0 0 0 lìor. i d e p o s i t i , 
di Hii/Ì^fi i r i inhurs i , 
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Durante le fiere 
v e n n e s tab i l i t a o l a p s i a u n a e s p o s i z i o n e di Campioni 
di merci e d i nwilelli; af l ìncliù t u l l i i p r o d u t t o r i e 
n e g o z i a n t i p o s s a n o g i o v a r s i dì q u e s t o m o d o di far c o ­
n o s c e r e la lo ro m e r c e . G s e i n p i o , c h e ne s e m b r a b u o n o 
d ' e s s e r e imi t a to da p e r t u t t o d o v e si t e n g o n o mercat i» 

Un bel testaruenio 
v e n n e (a t to u l t i m a m e n t e da u n r icco f ab l i r i c a to re de l la 
Heeriiia, il sig. Leilembergcr. Q u e s t i VOIIMUIO b e n e l i c a r c 
c o l u r o elle f u rono s l i u i n e n l i , col p r o p r i o l a v o r o , del la 
sua riecliez'/.a nel le s u e l ' abbr icbc di Colone a K n s m e n o s 
0 Joscp l i s l l i a l^ lasciò m o r e n d o u n ' i s l i l n i i o n e , d i e d e v o 
t o r n a r e a lo ro p ro f i t t o e ine l lc r l i sul la via del pos se s so , 
F;i fece d o n o a t u t t i i suoi o p e r a i ed i m p i e g a t i d ' u n a 
Sijiniiia cl ic c o r r i s p o n d e al sa la r io r i s p c l l i v o di q u a t t r o 
s e t t i i n a n e . liissi r i c e v e r a n n o q u e s t a g r a t i l ì c a z i u a e , coi 
I rn i t i o t l cn i i t l nel l ' r a t t empo , s o l t a n t o ne l caso el io 
e s c a n o da l l a f a b b r i c a i c o m e p u r e c a p i t a l e e frut t i ve r ­
r a n n o c o n s e g n a t i , ne l caso di m o r t e , ai l o r o e r e d i . C o s i 
q u e s t i o p e r a i e d i m p i e g a t i , i qua l i p o s s o n o a c c r e s c e r e 
ini ino m a n o il lo ro p o s s e s s o anc l ic coi p r o p r i ! r i s p a r -
mii , messi a p r o f i t t o p u r q u e s t i , d i v e n t a n o in q n a l -
clie m i s u r a soeii cap i t a l i s t i coi f a b b r i c a t o r i , p o l e n d o , 
se ce s sano da l lo ro i m p i e g o , o se n i i io jono , u s a r e del 
d i i n a r o lo ro d o n a l o coi frulli success iv i . Q u e s t o è u n 
o l l i m o g e n e r e di casse di r i s p a r m i o , c h e d o v r e b b e s i 
a l l u . i r e in t u l l e le g r a n d i f idjbricl ie, p e r inleiesSNic 
gli o p e r a i at toro b u o n a n d a m e n t o con q u a l c h e v a n -
ta^igio p r o p r i o ; n n e i u l o a n c h e tuie i s i i l n z i o n e a q u e l -
l ' a l i r a de l m u t u o s o c c o r s o . P e r d i o le cond i z ion i m o ­
rali e c o n o m i c h e e civili del la LSOCÌCIII n o n p e g g i o r i n o , 
ma anz i v e n g a n o g r a d o g r a d o m i g l i o r a n d o , c o n v i e n e 
cuti i s t i t uz ion i di p r e v i d e n z a simili n i e l t e r e il p r o l e l a -
r ia lo al caso di b a s t a r e s e m p r e p i ù a sé s tesso col 
p r o p r i o l a v o r o . Q u a l c h e a n t c c i p a z i o n e ed u n a sav a 
In te la da p r i n c i p i o , t o l g o n o la necess i tà di d o v e r p e r p e -
lua r i ' qiU'St' u l t i m a , c o m e de l le l imos ine t r o p p o a s so r ­
bitoli e de l l e od iose , e q u i n d i pe r i co lose m i s u r o . C h i 
pos s i ede e sa d e v e l in d ' o r a p e n s a r e a l l ' a v v e n i r e p r o ­
p r i o c u r a n d o i' a l t r u i . 

A Lione 
d u r a n t e l ' i n v e r n o si s t a b i l i r a n n o degl i opificii c o m u ­
na l i , o n d e s o p p e r i r e con q u e s t i alla t e m u t a i n o p e r o s i t à 
degl i o p e r a i . 

A Panna 

si f.ir.'i l ina l o t t e r i a , o n d e a d o j i c r a r e il g u a d a g n o c h e 
se ne r i t r a r r à ad u n ' o p e r a d ' u t i l i t à p u b b l i c a , co l lo 
sco(io a n c h e di d a r e l a v o r o , d u r a n t e l ' i n v e r n o , agl i 
o p e r a i c h e ne m a n c a s s e r o . 

L'isU'tizione popolare nello Stalo 
sardo. 

I p rog re s s i del l ' i s t r u z i o n e j i o p o l a r e ne l lo S t a t o s a r d o 
Sono ind ica l i da l le s e g u e n t i cifre. Del 5 o 9 4 C o m u n i del 
l l e y n o nel iH5o ve n ' e r a n o 4-^3 s enza s c u o l e , ne l i 8 5 3 
solo i ( ) 7 ; le S(rnole iniischili s a l i r o n o in q u e i t r e a n n i 
d a / | 3 ' ' ( i a 5 ,òSS, le femmini l i da i,i'jG a 2 ,108 , i r a -

u.'.i.J,yoj. L/i;in: v, ,uoUiyiy i n i : , eiif lu SLluiie p o p o l a r i 
c o s t a r o n o l ' a n n o iS f i . ì , v e n n e r o p a g a t e 2,93i,55.'{ da i 
C o m u n i , 108,317 da l lo S l a t o , / j i ^ v ^ l ? si t r a s s e r o da 
fondaz ion i e i5 i , ' ^9() da doni di p r i v a t i . 

La bil>lioteca del cardinale Mai 

v e r r à c o m p e r a t a dal g o v e r n a ponl i f ic iu e co l loca ta ne l 
Cu l l eg io de l la P r o p a g a n r l a . jilssa è c o m p o s t a di 7 0 0 0 
o p e r e , i; fu .s t imata ly,,^.^! scud i . 

Dieci teatri 
p r o v v i s o r i i si c o s t r u i s c c n o ai c a m p i di G o n l o g n e e di 
S a i n t - O n i e r p e r far p a s s a r e p i a c e v o l m e n t e l ' i n v e r n a t a 
a! s a lda l i colà r a c c o l t i ; e s sendo o p i n i o n e dei F r a n c e s i , 
c h e il m i g l i o r e d e i so lda t i sia il s o l d a t o a l l e g r o . 

Nel Politecnico di Parigi 
e nel la scuo la di S a i n t - C y r , s e n i c n z a j d i officiali p e r 
l ' e s e r c i t o , s o n o r a d d o p p i a t e q u e s t ' a n n o le a m m i s s i o n i 
degl i a l u n n i . L ' e d u c a z i o n e mi l i t a re a s s o r b e ora t u t t o . 

Una batteria sottomarina 
di n u o v a i n v e n z i o n e si p r o v a p r e s e n t e m e n t e a Alalia ; 
la ( ]uale , in caso di b u o n successo , sar.à a d o p e r a l a p e r 
far sa l l a r \n a r ia i l egni all 'ondali alla b o c c a del p o r t o 
di S e b a s t o p o l i . 

Una nuova invenzione 
di m a c c h i n e i n c e n d i a r i e dicesi fatta da u n g e n e r a l e 
d ' a r t ig l ie r ia f rancese . Q u e s t e r a c c h e t t e si s l a n c i a n o a d 
u n a d i s t a n z a di 8 0 0 0 m e t r i . O g n i p e z z o costa da i 5 o o 
ai Goo f r anch i . 

Tre inverni nel ghiaccio 
p a s s ò il c a p i t a n o C o l l i n s o n col la c i u r m a del s u o l e g n o 
Jìiiterprìse noi m a r i del n o r d , d o v ' e r a «f idalo in c e r e i 
di F r a n k l i n . P a r t i t o n e l l ' e s l a t e de l \%^\ egli t o r n ò il 
a i agos to in P o r i C l a r e n c e . E r a n o in 6 0 e 3 soli m o ­
r i r o n o d u r a n t e q u e i t r e i n v e r n i . 

A Vicenza 
v e n n e i n a u g u r a t o g iorn i fa il n u o v o S e m i n a r i o d i o c e ­
s a n o . Il Coltetlore fiali' j^t/ige dà una descr iz ione di 
q u e s t a so l enn i t à , dal la q u a l e noi p r e i u l e i e m o s u l l a n l o 
u n l 'atto, c h e t o r n a a g r a n d e o n o r e di un n o s t r o F r i u ­
l a n o , le d i cui virli'i s e m p l i c i e s c h i e n e s enza fasto e 
v e r a m e n t e vvange l i r l i e n o n fui i imo gli u l t i m i a d a m ­
m i r a r e . l )a que l l a r e l a z i o n e r i c a v i a m o c h e M o n s i g n o r e 
Giovanni Giiise/i/ia Cn/i/ialìari v e s c o v o di V i c e n z a , 
s p e s e riel s u o p r i v a l o p e c u l i o n e l l ' o p e r a , a cu i t u t t a la 
d ioces i c o n t r i b u ì , non m e n o di 3f)o,ooo l i re i ed il C a p -
pel l ' i r i ò tal u o m o , che q u a n d o si d ice del suo n o n p u ò 
i n t e n d e r s i die/nel ( / ' n / / r ( , c o m u n q u e r a g r o n e l h i t o . P e r 
V i c e n z a q u e l g i o r n o fu u n a ve ra festa p u t r i a , alla q u a l e 
n o n m a n c a v a n o s p l e n d i d e z z e d ' o g n i g u i s a . S i a m o c e r ­
t i , c h e q u e l l ' n o m o ha p e n s a t o n o n solo a l l ' e d i l ì z i o m a ­
terial i ; , ma al le i le , e p r i n c i p a b n e n t e , al lo s p i r i t u a l e , sa­
p e n d o b e n e , egli d o t t o , q u a n t o i m p o r t i e d u c a r e un c le ­
ro i s t r u i t o e dis j ios to a t e n e r e nel n ionr lo q u e l l a via 
m e d i a n a che lo faccia a u t o r e v o l e e r i s p e t t a t o da t u t t i , 
In ta le occas ione si fecero p u b b l i c a z i o n i in g r a n n u ­
m e r o . Noi c i t i amo dal Collettore u n ' i s c i i z i one , la (pia­
l e , d ice q u e l foglio, man i f e s t a gli u n a n i m i s e n t i m e n t i 
d ' o g n i o r d i n e di c i t t a d i n i : 

GltlVAiVM GllSEPPF, CAPPELLAIU 
OM.\CGIO E tAi ; l ) l i 

•l'UlDL'TA niCO.NOSCK>rii 

VICIÌXZA 
CHE DI T.INTO l'ASrOIlli SI ILLL'STBA 

A N nova York 

in u n a sola g i o r n a t a , g i u n s e r o t l a l l ' K u r o p a .'ijG'iij p a s -
si-ggieri s o p r a 17 nav i di b a n d i e r a a m e r i c a n a ! 

i:ilim Or iMOM KU A V V E . M J M Ì M T I CONTltARIl 

JIA l'Oll'I'K DI EVAMiKIJCO Sl'IltlTO 

coywATii-: — vi-vcK 

lil) lìnUU DAI l'ONDA.^IKNTI 

IL SEMIKAItlO 

SPlitXDIDO JI0M.'.MENTO DI OPKHATIVA VIHIÒ 

GHASDlì l ' i o SAriESTll 

^0N EBIIK ONOlll — NK LI .MK^DICÙ 

DAL D i o DEI CIIEPENTI DAGLI l'OJllNI DI Bl-ÒNA V O U O N T A ' 

BENEDETTO. 

D h L V A Ni\ 0 TA TOH E f lììUL A N 0 

Aperlxira della scuola di commn-cio e d'ani mi lu­

strazione rurale in l'alma. — C a r u P '!" a -

s p e l l a v a l u n f d l in P a l m a , d o v e e r o v u n i i l n d a l l a 

c a i n p a g n i i , aiì a l t r i l' a s p e l l a v a n o c o n ini!. M a , o d u i 

l u a b b i a l 'a l io u n a p r o m e s s a d a g i o r n u l i s U i , ii iMa 

a l l r o v u l i c h i a m a s s e r o lu l u e f a c c e n d e , i i u n li l a -

s c i a s l ì v e l i e r e . T o l l e r a a d u n q u e c h e l i s c r i v a io d i 

q u e l l o , o b c a v r e s t i d o v u t o d i r h i , su l'osli v e n u t o q u i . 

N o i v i c i n i a P a l m a n o n a b b i i i i i i u v o l a l o m a n c a r e 

a l l ' a p e r t u r a d ' u n a s c u o l a , d i e I r o p p o <;' i r i l e i c s s a p e r 

1 t i o s l r i n g l i o l i . S a i q u a n l u a v c v a n i o I r o v u l o o p ­

p o r t u n o c i ò c h e d i c e v a la Camera di Commercio 

di Udine n e l s u o r a p p o r t o a l l ' I . II . i M i n i s l e r o , s u l l a 

p i l i nuces . i i lù c h e i i t i l i l à d i f o n d a r o iti F r i u l i u n 

i n s e g n a m e n t o d ' i m u i e d i a l a a p p l i c a / . i n n e a l c o i n m e r -

c i o , a l l ' i n d u s t r i a ed a l l ' a g r l i N i l l i i i a : p e r c u i a b b i a ­

m o s a l u t a t o c o n r i c o n o s c e n z a c o l o r o d i e p r e s e r o 

I ' ì i i i / l a l i v a i n P a l m a d ' u n o K l a b i l i i n e n l o s i m i l e . I 

l e i i i p i si l ' unno s e m p r e p i ù d i l l ì c i i i ; ed u n g e i i i l o i e , 

c b e L a q i i a l l r o o c i n q u e f i g l i u o l i i n ^ s r l i l , g t i a r d i i c o n 

u n a s p e c i e d i r a c c a p r i c c i o l ' i d e a d i d o v e r m u n d a r l i 

a s e g u i r e u n a l u n g a c a r r i e r a d i s l i i d i l , in c a p o ali 

q u a l i n o n vi s ia i i e i i i m u n o u n a p r i i l e s s i o i i e d i e d i a 

c e r t i g u a d a g n i . F a r f r i i l t a r e m e g l i o i p r o p r i ! c a m p i , 

o c c u p a r s i in q u a l c h e r a m o d ' i n d u s l r ì a , o di c m n -

m e r c i o , in p a e s e o f u o r i , b r o s a p i ù c o r t a , n i e i i o 

p e r i c o l o s a e d i p i ù s i c u r o os i l o Q u e l l o d i e i m p o r t a 

s o p r a l l u l l o , s i é c h e i f i g l i u o l i s i c n i i s i c u r i d i g u a ­

d a g n a r s i il p a n e , a s é e d a l l e p r o p r i e f a m i g l i e . . \ o u 

v o g l i a m o c h ' e s s i r i n u n z i n o a q u e l l a s o c i a l e c o l l u r a , 

c h e o g g i d ì 6 n e c e s s a r i a a d o g n i c e l o di p e r s o n e , n ò 

a q u e l l e s v a r i a t e c o g n i z i o n i , c h e a n c h e la v i t a p r a ­

t ica d o m a n d a : m a b e n s ì c h e ( r o v i n o u n ' i s i r u z i o n o 

a p p l i c a l a p i ù c o n v c n i e u l o « c h e l i l asc i m e n o i n 

q u e i r i i i d e l e r m i n a l e z z a c b e g e n e r a ai d i n o s t r i l a n l i 

i n c i l i e m a l c u i i . t e n l i d e l p r o p r i o s l a t o . Cìli u o ­

m i n i o p e r o s i s a n n o t r o v a r s i i n t u l l e le c i i c o s l a n z e , 

e d i o d a r e i d a g o v o r i i a r o l o f i n a n z e d ' u n o S i a l o a d 

u n c o m m e r c i a n t e p i ù p r e s t o c b e a d u n pr( if ; ' . ssore, 

d a d i r i g e r e o p e r a z i o n i d i g u e r r a p i ù a d u n i n g e g n e r e 

c h e a d u n o s p a d a c i n o . S e n e i g i o v a n i p o i e ' è l u l e i i -

t o s l r i i o r d l n a r i o , pu t ì u s c i r ò d a l l ' o f f i c i n a e d a l c a m p o 

l a l e c h e sia d o l i o i n a l c m a l i c o , fisico, c h i m i c o , n i i u -

c a n i c o , n a i i i r a l i s i a e r e . 
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Piilttia,. per tini, ù la plccnln piipiliilc ili qiipsli 
flinliirni, wl a lui cmiviHu'n la cosi (Iella bussa BII 
lina piii'lH (li'l Kiiiill illirico, i (li cui conflfil non 
tìiino segnali ni; iliilla nalniti, nf; da inl(!i'(>9$i ruali. 
Quindi, slci'iimiJ noi \ i andiamo di frequente per i 
nnsli'i negozii, cosi volontieri vi Instiamo I nostri 
ligli picriilcMi, se r,' b un islllnlo che li a r m i l a ; non 
amando d'inviarli in paesi lontani o di perdi-rli di 
vlsla, Per ijiieslo sono sicuro clic io stabilimento 
Iliitii-P.isciilMll rarA fortuna, tanto piò clic i inacsiri 
sì meriturmio (!ii\ la pnblilici fìilucia. Noi s'HUirurao 
(luindi con allcnzioiii; i loro progicssi « per parlo 
noslrii di ci'ili) li sosteiremo, 

L' apertura delln scuole lunedi cnminciò coli' in­
vocazione dello Spirito, falla dopo una messa soloii-
iiR, alla (]ualu assisliuiinu la Doputa/ìoni; comunale, 
molli cilladiiii, j,MMiit<u'i dui coiilorni, i maestri e gli 
scolari, dall'Arciprete ed Ispettore scolaslicn Do 
Franceschi, il ijiiale disse in tale ocea^inne alcuno 
opp'irlunissime parole di ie i le ai ninvanetlì con savi 
ronsigil, 1 (|iiali pronunciali dalla voce del sacci'-
«Iute fecero impressione su tulli, o Voi forliiiiali, ei 
disse, che pollile approlUture dell' isiruziunc in (]im-
slo paese, scn/a al)l)jndonaro i vostri focolari, sotto 
|iM occhi dei vostri geiiiliiri. » Io noto priiicipaimente 
(jiiesla frase, non perdili creda, elio ad una certa 
l'Ili o'iii piovi an/.i mandare i giovanelli , prima bene 
preparali, a farsi (lomini lontano da casa loro. Aii / i , 
a dirli il vero, la mia idea î , secondo the piegano 
l 'uno 0 l'altro de' miei ragazzi, (l'inviarne uno a 
pralicare ciiiiie agricoltore in Lombardia, nel Uelgio, 
III Kraiicia, un altro alle iifflcinii mercanliji di 
i|iiesli iiK'desiuii paesi, uno di dedicarlo alla mar i ­
neria mercantili', non sapendo capire come i Friu­
lani nati sulla ciisla dell 'estremo (ìnlfn Adriatico, 
iilibiano da rinunziare al mare lunle di tanti g u a ­
dagni. Ma non li alluiilanorù cerio da me, lincili'! 
non sieno bene preparati ed in caso di distinguere 
il henu ed il n u l e : e molto meno poi li darei in 
mano di coloro, d i e mellendo per patto di non ro-
.siiliiirli ai gc^iiilori che dopo molti anni, ad edura-
zlone eoinpiiita, lasciami traspirare 11 loro disegno di 
iiilevare I proprii aliiiiiii o fuori ili'lla socicià a cui 
devono nppirtenere, o coiitrurli ail essi . I iiiaeslii 
the teiiiuijo il conlatlo dei proprii alunni coi loro 
genitori si'iio una calllva specie di educatori. L^si 
l'dudieraiinii, furse, l ' inlel lel lo, ma ii'ui il cuore, e 
non polranno mai dirsi seguaci di Quegli che la 
Madre sua di si d i \ i o o alTetlq e rispetto circondava, 
l'iultiisli) un buon educatore deve servirsi dei n a -
luia | i Hildtl di lamiglia nella educazione de'giovani 
Il lui aflìilali; col calore del sentimento ei deve illuini-
iiare le iiilelligeiize e risialdarli', d i ' a l l i inieoti di­
ventano fredde ed euniiclic. .Anzi in lodo, che nella 
niet(iilis;a diillc pubbliche scuole, liiii|o elementari e 
leal i che ginnasiali, si abbia teiiuln rontii da lllliiiio 
più elle mai delle relazioni fra la scuola e la fami­
glia : ci'inB lodo il Prof. Pirona, Dirdlore del Gio-
jiasio vostro, di avere no'discorsi da lui tenuti ne l ­
l 'occasione di scolasUchn soicniiilà, calcato sepia 
r importanza di mantenere I' etiuilibrio fra la scuola 
B la fainiglia, e di estendere rcciprocainonle dal­
l' una all' altra Iti salutari loro influenze. I veri 

•maestri educano talora lu socieliìi mediante la scuola 
e non furono pochi i casi in cui si vide i bimbi de­
gli asili iufiiniili i santa istituzione tanto avversala 
dai falsi educatori, eh" sotlraugono i figli alle fa­
miglie ) educare mnralnii'nli'. i loro ceiiilori mede­
simi. iNnn abliiamo bisu^nn ili creare una, due, die<> 
siicieli'i parziali nella generale, ma di niigliorai'o 
(liiesla in tuUe le sue parti, educando per bene lutti 
i suoi giovani rampolli, ed educando anche e sopra-
liilti le nature viziate, che non tornino a nocumento 
comune. La digressione ò lunga ma non inopportu­
n a ; ed anche voi dovete conosceriiu 1' aiipruiiiisito. 

Hai Duomo tu coiniliva passò a l l ' I s t i tuto , il 
quale, conie ben sai, comiirende l'insiiuaamenlu elc-
•jiientiire ed il niiiniisiD inferiore, ai (inali s' aggiun-
jie, come naturale estensione, I' insegiunnuìilo co»i-
ìiierciulc ojri'co/o di cui 

r Annolatore ebbe già 

parlare. Quivi il maestro Pascolati tenne un discor­
so, rh' io pregai dopo si compiacesse di lasciarmi 
vedere, per prenderne alriiiia nota « mandarlola, 
Siccome ò breve le ne mando la copia (*). Da quello 
apprenderai, come fra le allre cose, si disegna di 
Gonlinuaro la scuola domenicale per gli artieri; m e n -
Ire ai giovauellì del collegio si farà un po' di scuola 
di ginnastica per utile esercizio del corpo e per i-
svagu di quelli dello spirito. Io vorrei, d i e quei 
giovani si avvezza.ssern a fare delle passeggiale cam­
pestri 1 giovedì, aiidaiidii priiicipaltnentc a visitare 
le migliori tenute agricolo del diiilorni, perdio i 
giinani dal vedere, e dal conversare eoi maestri u 
coi cultivatori, possono sempre qualcosa apprendere. 
Ma di ciò dirotti un' altra volta. Frattanto ho pia­
cere di conoscere, d ie la scuola domcnicule yruluila 
si conllnui o si estenda. Per questo, da quanto 
sento, il C^iinune i disposto ad accordare un piicido 
fiiiidn, onde si provvedano esemplari di disegno o 
modelli, per contribuire in qualche parte al bene­
ficio, che il paese duvc risenti m e d a questa scuola. (ìli 
artieri adulti sono in grado di conoscere quanto 
giovi l'istruzione; e per (jueslo sono in caso di ap-
priilillurne. Dal collegio in generale poi Palma nu 
trae un prufllto da aggiungersi al vantaggio d'averlo 
in paese per i proprii llgliiioti ; ed 0. quello che vi 
vivono un certo numero d'individui, i quali si prov­
vedono nella piazza ed un numero ancora maggiore 
ne viene a motivo dei ragazzi che vi si educanu. 

'reriiiiiieiù col dirti, che già parecdii ragazzi 
s'inscrissero anche pur t'iiimo prepuralorio alla sriio-
la commerciale ed agricola ed alici so no attendo­
n o ; e el i! vidi menzionala la scuola di Palma lino 
nel giornale dell' | , lt. .Ministero del Commeicii', 
\'Austria. Liscio te e Palma. Aildlo. 

l'amiu 1+ Xorcinbrc )S54. 

(•} Per noli i'ianc l'ualialli.), lo 
iiilrio. 

tliiteiuo nel jii'osiiiiiio luirtiL'io 

CI\0\.\CV CASIPIiSTlilì DKL FRIliLI 
del -1854. 

L'and.'iini'nto delle slngluiii noli'aiinala eh'è presso 
al suo Icrniinc fu il seguente, prcmlcndti la provincia nei 
su'i compicss'i. — Inverno frodilo, ina dei buoni, ed a-
sciuUu ; primacera, da |iriiici|>iii asciiilla, pui cuti piag-
gic abhjtidaiili ilii prr lullu ; esialt lavuiila ili sul'U<:iciiti 
piijggic in niciiin Disticllì e Cniiiuni, nii'iitm in altri pn-
liViisi il scrci'. .Vi'lla uia^giure L'̂ lt'O.̂ iuiic da circa ili mela 
d'agosto iillu mela d'utlnhie inniicaiiza assoluta di piuggie 
Clio slraiii'dinaria nr.'iilra. Nulla st'omila quindicina d'ultu-
tii'c mullc l'ui'oni) le |iii ggie ed i iiiincipuli Inrreiili avcano 
comincialo a Iriihiiccare. Indi tornii il bel Icmpn, con 
fi'oddu straordinario i j!.:,'iii 13 e 14 del mese [A" l\, sotto 
le jeio, e un ghiaccio grosso 4 cent ali' ombra) ed ora 
pioggia di nuovo con temperatura tiepida. In generale la 
U'iiiijcralui'a ebbe un corso rcguliire nelle singole stngioni, 
ciiu poclii salti slraordiuarii, se unii di breve durala. Tem­
porali straordiiiarii nun furono multi e l'annata fu fra le 
meno colpite da grandine. 

I lavori campestri ncll' inverno e nel principio di 
primavera furunu favoriti dalla slagione ; come bonilica-
ziuni di Icrieni, iinpianli, semine iiiiirzaolc, avene, eilic 
mediche, sorgorosso e lo prime del sorgiilurco. Le ultime 
(li questo, le erpicature, sculzalure e rincalzature, i primi 
tagli delle (nediche, il governo dei bachi furono assai di-
sturtialì dalle piuggie. Dalla ineti'i di giugno in pui tutti 
I lavori, meno ccceziunì incalcolabili, chliero un toinpo da 
nnii potersi desiderare il migliore; ciò In nlo per il raccollo 
(Iella segale e del liumcnlo, che per la semina del cinquan-
liiin e lavori sueressivi, per il raccollo ilei iieiiì, delle 
erlie mediche seconde e lerze, e per (jiiello del surgiituicu. 
Pili lardi la durezza del suolo arsu e nun lacilitienle la-
viiraliile fu asiiii cnnliaria alle sriniiic del colzal, delle 
vei'fc, rape, della segale ecc. 

I raccolti in generale si considerano ! Gallette bene 
al disotto del mediu ; Frumento, Seyulit, Orzo, Avena 
buon raccollo; Fayiuoli un po' al disiitto del medio ; 
Fieni e Foraggi un po' al disotto del mediò, sebbene 
si aiibia riguardo alla huiiiiu qualità; l'ululo mediu huuno, 
senza certi guasti della malattia; Sorgiilurco, Cinquan­
tino, Sorgorosso, avuto rillesso alia loro perfezione e 
cunguagli.iiidó le regioni di scar.so raccollo con quelle ciie 
l'ebbero abbondante, diedero un raccollo ordinario; Frutta 
d'ogni sorte ahhaslanza abbondanti, e la piazza d'Udine 
ne tu sempre l'urnila, .sebbene ne vengano da allre pru-
viiieie alli ne liuonu i prezzi, reggendo prrii lutla\ia il 

lornjconlu di adoperarli In buone bibite. .La qualità, dei 
raccolti fu generalmente buona, ciim|icnsando Cosi la poca 
abbondanza dell' amiula ; il Vino manca del lutto, sicché 
la provincia i priva anche quesi'anno d'un 'uipnitante 
prodiitin e si va sempre più (fcpouperando per acquistarne, 
mentre migliaja di campi sono ingombri di viti e d'al­
beri, togliendo cosi una maggiore possibile produzione di 
granaglie, 

Le seniiniigioni del Frumento e degli altri grani in­
vernali sono falle a dovere e nelle quantilà normali, seb­
bene eseguite in due diverse riprese per causa delle piug­
gie, ima I» prima quindicina di ollobre, l'altra la prima 
decina di nuvcmbre. Nella prima seniinagiooe si pi.leva 
i'isparmiare un quarto della semenza, 'cdcndisi il grano 
nato forse troppo litio; della seconda rilardeiii di qualche 
gioriiii il raccolto, ciacche non è male per la riparlizionu 
del lavoro, sebbene sia pili soggetto ad andare jn carbone. 
Se i e nladini non credessero di regolarsi colle fasi della 
lana e eim cerio pratiche superstiziose di ali'une seltiiiiane, 
h.Khindo invece piuttosto al buontempo e s iprallnltn al liuonu 
sialo lidia (erra, avrebbero antccipalo molte seniiiii' e qii.ndì 
risparmiato della semenza, iintri'iido anche maggiori .spe­
ranze. Ora eonvietie eh' essi non perdano il tempo per 
quo' lavori invernali che si possono l'are. 

Udine, \^ novembre IHó'i. 
.VM'OMO U' ANGELI. 

Conlrarii all' abiludinu di certi esseri (;nnlem-
l)lali\i elio abbondano nullo uuifiigiori città d'Italia, 
1 quali siedono yran piirte dell'anno in Ioalro, noi 
teniamo che in quuile di provincia, in cui gli spol-
tacoli non sono cosa di tiilti i iiiorni per tutti, 
nessun migliore trntleniim'iilo si possa coiisiyliiiru 
al puliblico, elio i|ii('llo di una biiiuia conip:.'gliia 
draiiiiuiillca. INcssufia slai'iiine poi è più propizia 
l'be l'allilalc per Iole tralleiiimenlo nel iioslro pae­
se, il l l iddo eomiiiciu a seuNarei (ialle campai^ne 
in l'ina, come io selvaifijinn cui In novo trae dai 
moAli al piaiiii. Allora iililiiamo bisogno di seam-
liiiire la sulitinlliitì colla frequenza, le raro visite 
eanipeslri colla soeielà nniuerosa e svariata. Dove 
veilerei meglio d ie in tualro, salulaiKloei dall' iin 
palco all'altro uegl'intermezzi, conversando fra di 
noi'.' Tali visito o eonvorsazioni abbianio bisogno 
di farle in coin|)eiiilio, perdio altrimenti sarebbero 
troppe in una volla e ci portirebluro via troppo 
tempo: adunque un eeiino del capo, poi una girata 
all'intorno, ed ò presto fililo. Questa sera o ùoma-
ni e dopo conlianin, che gli ap|iiinlanienti dei nuo­
vi venuti diciisi appunto in teatro. Io elio sono ap­
pena (li ritorno, e ebe non ho tempo da fare nioltu 
visite, invito colà i miei amici, e molli altri fanno 
lo sttsso iuvilo col mezzo (XuW.-Junolatore a l loro . 
In generale poi gli aliilanli d'Odino lo fanno ai 
provinciali, che hanno da venire alla lìera, a far 
lo provviste ( l ' in\urno, a condurre i ragazzi a 
scuola. 

Fra gli altri vantaggi ci sarà quello di ve­
dere ad Udine una Compagnia numerosa e beno 
assortita, che pui) di tal modo servire alla desi­
derala varietà; una Compagniii, il di cui giovane 
capo è uno di quelli che appresero dal Modena non 
solo l'arte, ma uudie il principio, che sulla scena 
piace d ivedere la decenza e l'appropriatezza dello 
vesti, un tratto gentile e disinvolto; una compa­
gnia in fine, nella quale si contano non poelii bei 
nomi e che ci promette di belle cose. Le sere sono 
lunghe e e ' è tempo d'attendere agli alTari od agli 
sludii, senza che un pajo d' ore passate ad ascol­
tare una buona commedia bene rappresentata sieiin 
troppa distrazione. Insouuna a rivederci: vado in 
teatro. 

Udine 17 NoYeml)i-e i854. 
I prezzi mcdii dei grani sulla piazza di Udine la 

prima quindicina di Novembre furono i seguenti; Frumento 
a. I. 22. 03 allo stajo locale (mis. mei. 0,7315!)1i ; Gran­
turco 13. 1)3; .drena 9. 8»; Segala \&. 96'; Orzo pillato 
24. 17; Miglio 10. 00,' Fugiuoli 17. 87; /(jso 22. 00 
per ogni 100 libh. sollili finis', oielr. 30,12297 ; Fieno a. I. 
2. 77 per ogni 100 libi), grosse Veiiele(nii.s. melr. 47,(i'.l!l97]j 
Vino nuovo a. 1,70.12; al coiizo lucale [mis. iiiit. o,7'.i30:i5l. 

COÌISO D L M E CAllTL 1»IJIJJ5L1CH1: W WVMS 

di Slato Mei. ut a p. Oi« 
didl'aiino 1851 al 5 D 

u 1S52 al 5 a 
u ISÓU reliiib, al 4 p. 0,0 . 

dell'loip. I.om.-Veneto 1850 al 5 p. 
Prestito con l.ittoria del 183'1 di lior. 100 . 
dello » del 1839 di lior. 100 . . 

Azioni della Uanca 

Obblig 
dette 
delle 
dello 
d tic OlO 

'10 i\'i)\eiiil)i'e '10 
82 ói» 

13!! 3i1 
J23t 

47 
83 «|tl> 

\ò Sovcnibro 

Aoiliiirgo p, too marcilo banco 2 mesi . 
Amsterdam p. 100 tioriiii oland. 2 mesi . 
Augusta p. 100 liorini coir, uso 
Genova p. 300 lire nuove piemonlesi a 2 ine 
Livorno p. 300 lire luseane a 2 mesi . . . . 

Londra p. 1. lira slerlin- ' " ^ ""•*' ' ' ' 

Milano p. 300 L. A. a 
Marsiglia p. 300 frandii 
Piuigi |). 300 trancili a 

' ( a 3 in 
lì mesi 
a 2 mesi 

2 mesi . . 

16 
92 1|4 
103 li2 
12(1 1|8 

12. 8 
123 li2 
145 1|4 
145 5|8 

il 
92 1i4 

12(> 3|8 

tlOllSO lU'Ll.i: MOi\KTK IX TIUK.STÌ!: 
ib Novembre '16 

5. 4G 

f jovrane 
i loppie 

10 

UiaKs'.n.^iaxwrrit 

1'.!4 

14B 1(4 

O 

Z 
M 
O » 
•«I 

/.wciiini imperiali lior. 
» in suric lior. 

lior 
di Sfiagna . . 
di Gdiova . 

a di lloina , . , 
a di Savuja . . 
Il di Panna . , 

da 20 Iraiichi . . . 
Sovrane iiigle.si . . . 

Talleri di .Maria Teresa lior. 
» di l'iancesco i . Iii:r. 

llavari lior 
Colonnati lior 
Crocìoiii lior 
i'czzi da 5 irandii lior. . . 
Agio dei da 20 Carantani . 
Sconto 

0. 45 a 4 li 
12. » 

'15 Novembre 
2. 34 

2. 28 1)2 
2. 50 

2. 26 112 a 2G 
%'t a 24 1|4 

5 1|4 a 5 3|4 

2. 3: 

S. 48 

17. 4 

38 45 

0. 49 
12. 14 a 10 
16 
a 33 1|2 

2. 30 1i2 
2. 50 1|2 

2. 27 
>4 3i4 a 
5 1|4 a 

1|2 
25 1 [4 
5 3|4 

•17 

). 4 i ) a 48 

17. 8 

38. 50 

9. 53 a SII 1|'. 
12. lo 

-17 
2 36 

2. 30 1|2 a 31 
2. 51 

2. 27 
25 3i4a25 li4 
5 1|4 a 5 3[4 

la-FM'm l»UB3ÌJ.!(;i \W.\. llCli.VO i.O.tlHAIJilO-VKXKTO 
VKM'y.lA 18 NoMiinliie 14 \b 

Prestito con godimento 1. Diiembrc 1 78 1|2 I . 78_1|2 | 78 1|2 
Conv. VÌKI. del Tesoro gnd. 1. Dieeiiili, | 70 | 70 70 

'l'ip. Trombetti - .Minerò. Luigi .Murerò lìcdatlore. 


